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RAVENNA

IL REPORT DEI VOLONTARI ANC

Alcol test a Marina, il 59% positivo 
Soccorso un minore che aveva bevuto
Prima giornata di test tra i ragazzi che hanno riempito le strade del lido ravennate 
Tante le richieste di informazioni, riguardanti soprattutto la guida dopo aver bevuto
 
RAVENNA 
Un sedicenne in evidente sta-
to di alterazione alcolica, in-
capace di reggersi in piedi e 
soccorso dai volontari dell’As-
sociazione nazionale carabi-
nieri, è l’episodio che ha se-
gnato la prima serata della se-
sta campagna antialcol pro-
mossa dal Nucleo volontaria-
to Anc di Ravenna a Marina di 
Ravenna. Il ragazzo è stato as-
sistito all’esterno di un locale 
della riviera insieme ai soccor-
ritori della Pubblica assisten-
za di Alfonsine. Dopo essere 
stato fatto sdraiare e aver ri-
cevuto le prime cure, sono sta-
ti rintracciati i genitori, che lo 
hanno riportato a casa senza 
ricorrere al 118. 

L’episodio si inserisce nel 
quadro di un’iniziativa di pre-
venzione che, nella notte tra 
sabato e domenica, ha coin-
volto dodici volontari impe-
gnati dalle 22 alle 3 tra il Park 
Hotel, gli stabilimenti balnea-
ri e le aree dedicate all’intrat-
tenimento notturno. Nel cor-
so della serata sono stati effet-
tuati 492 test volontari con 
l’etilometro Alcolblow 10 e 
ben 289 persone, pari al 59% 
del totale, sono risultate oltre 
la soglia consentita. 

Non sono mancati i momen-
ti di confronto con i ragazzi, 
spesso incuriositi dagli effetti 
dell’alcol e dalle conseguenze 
sulla guida. «Posso guidare?», 
«Quanto tempo devo aspetta-
re prima di mettermi al volan-
te?», «Cosa rischio se mi fer-
mano?» sono alcune delle do-
mande rivolte ai volontari, 
chiamati non soltanto a ese-
guire i test ma anche a svolge-
re un’attività di informazione 
e sensibilizzazione. Particola-
re attenzione è stata dedicata 
ai più giovani, ai quali sono 
stati distribuiti materiali in-

Marina di Ravenna ha visto come tutti i weekend radunarsi tanti ragazzi

formativi sugli effetti dell’al-
col, delle sostanze stupefa-
centi e delle droghe sinteti-
che. 

La fascia di età maggior-
mente interessata dal fenome-
no è stata quella compresa tra 
i 25 e i 50 anni, con il 61% di 
esiti positivi. Tra i giovani dai 
18 ai 25 anni la percentuale si 
attesta al 58%, mentre tra i 
minori sottoposti al test 15 su 
35 sono risultati positivi. Sul 
totale dei partecipanti, 346 
erano uomini e 146 donne; tra 
i soggetti oltre la soglia figu-
rano 219 uomini e 70 donne. 

Particolarmente significati-
va anche la provenienza dei 
partecipanti. Solo 158 perso-
ne risiedevano nel comune di 
Ravenna e 75 nel resto della 
provincia, mentre oltre la me-
tà, 257 persone, provenivano 
da altre province o regioni ita-
liane, a conferma della forte 
capacità attrattiva della loca-

lità balneare durante i fine 
settimana estivi. 

«Se all’esterno non ci fosse-
ro stati i volontari, cosa sareb-
be successo a quel ragazzo?», 
si domanda nella relazione il 
presidente del Nucleo volon-
tariato Anc, Isidoro Mimmi, 
che richiama l’attenzione sul-
la necessità di una maggiore 
vigilanza nei confronti dei mi-
nori e del consumo di alcolici. 
Per Mimmi è fondamentale 
rafforzare la prevenzione e 
sensibilizzare soprattutto i 
più giovani, affinché serate di 
divertimento non si trasformi-
no in situazioni di pericolo. 

Il presidente evidenzia co-
munque il valore dell’iniziati-
va, definendola «un servizio 
di autentica utilità sociale», 
capace non solo di effettuare 
controlli, ma anche di ascolta-
re, orientare e, quando neces-
sario, intervenire in situazioni 
di emergenza. I test effettuati dai volontari tra i giovani

 
RAVENNA 
Ugl Terziario Romagna chiede 
un tavolo tecnico sul lavoro sta-
gionale in riviera con le asso-
ciazioni datoriali e annuncia 
per l’autunno un convegno de-
dicato al settore, con la parteci-
pazione di istituzioni, politica e 
autorità, per fare il punto sulle 
condizioni occupazionali e sul-
le prospettive future del turi-

smo. Il sindacato punta l’atten-
zione sulle criticità che, secon-
do l’organizzazione, continua-
no a caratterizzare il lavoro sta-
gionale estivo. L’obiettivo indi-
cato dal segretario Giuseppe 
Greco è quello di costruire nel 
tempo un rapporto più stabile 
tra imprese e dipendenti, favo-
rendo una maggiore «fidelizza-
zione» tra datore di lavoro e la-
voratore stagionale. Secondo il 

sindacato, molti addetti conti-
nuano infatti a confrontarsi con 
contratti intermittenti o a chia-
mata che finiscono per creare 
incertezza economica e profes-
sionale. Il sindacato denuncia 
inoltre l’esistenza di situazioni 
contrattuali considerate poco 
trasparenti, con difficoltà da 
parte dei lavoratori nel com-
prendere pienamente diritti, 
doveri e trattamenti economici 

Lavoro stagionale, Ugl spinge su salari e diritti
spettanti. 

Tra le problematiche segnala-
te figurano indennità di dispo-
nibilità non sempre riconosciu-
te, contratti settimanali con un 
numero limitato di ore garanti-
te e condizioni abitative giudi-
cate inadeguate per alcuni di-
pendenti stagionali, ospitati in 
alloggi condivisi da più perso-
ne e soggetti a trattenute in bu-
sta paga per vitto e alloggio. 

L’organizzazione sindacale sol-
lecita quindi un rafforzamento 
dei controlli da parte dell’Ispet-
torato del lavoro e delle forze 
dell’ordine per contrastare fe-
nomeni di sfruttamento e ga-
rantire maggiori tutele in ma-
teria di salute e sicurezza.   
«Dobbiamo e possiamo restitui-
re dignità e lavoro onesto a la-
voratrici e lavoratori – afferma 
Greco – valorizzando al tempo 
stesso gli imprenditori corretti, 
che troppo spesso vengono ac-
comunati a comportamenti 
scorretti di una minoranza».
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